
VERBALE DELLA RIUNIONE DEL CONSIGLIO PASTORALE INTERPARROCCHIALE di
SS. PIETRO - PAOLO E S. MARTINO DEL 17 FEBBRAIO 2023

Venerdì 17 febbraio 2023, presso l’Oratorio parrocchiale in vicolo S. Maria Maddalena, si
riunisce il Consiglio Pastorale Interparrocchiale “SS. Pietro e Paolo” e “S. Martino” per
discutere il seguente ordine del giorno:

- preghiera iniziale;

- approvazione verbale precedente;

- raccolta della disponibilità presenze per la
redazione del foglio informativo;

- aggiornamento: proposte per la Quaresima;

- confronto sull’ assemblea del 28 gennaio;

- riproposta progetto “l’anfora di comunità”;

-aggiornamento: sperimentazione gruppo di chierichetti nelle messe domenicali del gruppo
catechesi;

- incontro con il Comando provinciale dei Carabinieri in relazione ai reati nei confronti degli
anziani;

- varie ed eventuali.

All’incontro risultano assenti giustificati Silvia Poli, Claudia Pinali, Valentina Giovanazzi,
Michela Bonafini e Marco Agostini.

Alle ore 20.45 don Roberto dà inizio alla riunione con la recita della preghiera.

Si propongono come moderatrice Alessandra Nascivera e come segretaria facente funzione
Marta Benedetti.

-Si procede con il primo punto all’ordine del giorno e il verbale della seduta precedente viene
approvato all’unanimità.

-Si prosegue con il confronto sull’Assemblea sinodale della Zona diocesana di Trento,
tenutasi sabato 28 gennaio nella chiesa di San Pio X.
Si osserva che è stata una mattinata intensa, nella prima parte della quale si è cercato di
sintetizzare un anno e mezzo di cammino sinodale ed è stato consegnato un estratto
cartaceo contenente i vari temi emersi… particolare attenzione è stata posta al ruolo della



donna nella Chiesa, alle fragilità e ai giovani, temi su cui anche all’interno delle parrocchie si
dovrà cercare di lavorare maggiormente nel prossimo futuro.
Nella successiva suddivisione in gruppetti di 7-10 persone c’è stata l’opportunità di
confrontarsi sui temi emersi… per alcuni è stato un momento interessante, che ha permesso
di vivere la Chiesa come comunità, per altri il tempo è stato troppo poco, forse andava
investito in altro modo, è stato un lavoro non necessario o comunque sarebbe stato più utile
leggere prima la sintesi preparata. Quando ci si è poi ritrovati in assemblea, l’Arcivescovo ha
fatto alcune provocazioni sulle nostre comunità (e sule celebrazioni eucaristiche) non a
misura di giovani, sulle donne non abbastanza valorizzate all’interno della Chiesa e su
alcune realtà, in particolare la Val di Sole, in cui c’è un impoverimento numerico di sacerdoti
ma le comunità sono vive e in salute grazie ai laici che animati dalla fede si ritrovano per
pregare.
Nel lavoro sinodale non è stata data importanza ai poveri e questo ha colpito molto, vista
anche la situazione generale di questi ultimi anni…può essere segno di indifferenza.
Riguardo ai giovani è stato notato che in Assemblea ne erano presenti pochi, soprattutto
dalle valli dove dicono di avere oratori vivi. Secondo qualcuno non sono interessati a
partecipare, chiusi nel loro mondo non fanno un passo in più, non sono integrati nella vita
parrocchiale.

-Si passa poi alla trattazione del progetto “Anfora di comunità” : si vorrebbe riproporlo alla
comunità parrocchiale, dandogli però un significato e una modalità di presentazione
differenti rispetto al modello dell’Avvento. Si potranno inserire all’interno segnalazioni e
intenzioni di preghiera che potranno anche diventare preghiere dei Fedeli, basta non siano
troppo esplicite o riconducibili a una determinata persona. Viene proposto di porre
l’attenzione su temi come quelli usciti dal cammino sinodale, ma senza perdere il significato
originario, quello di sensibilizzarci a tenere gli occhi aperti sulle varie situazioni di fragilità…si
preparerà per questo un cartellone esplicativo da mettere vicino all’anfora.

-Viene quindi affrontato il tema “chierichetti” : probabilmente ci sono bambini che vorrebbero
svolgere questo servizio ma non hanno esperienza…un papà si è offerto di aiutarli durante
le messe con i gruppi di catechesi, in cui un contesto meno formale ed un clima più rilassato
possono consentire una sorta di “gavetta “… successivamente se ne avranno voglia
potranno partecipare alla messa domenicale di comunità.

-Don Roberto legge poi una lettera inviatagli dal Comando Provinciale dei Carabinieri
sull’attività di contrasto ai reati in danno ad anziani e riferisce di aver sentito telefonicamente
il luogotenente Buratto, che gli ha fatto presente che vorrebbero incontrare le realtà dei
circoli anziani parrocchiali… don Roberto propone di fare incontri con piccoli gruppi, in cui è
più facile confrontarsi ed esprimersi liberamente…in particolare si pensa di coinvolgere il
gruppo di S. Martino di “allenamento della memoria”, ma bisorrebbe poi individuare anche
altre persone interessate: piuttosto che un gruppo grande con un’assemblea numerosa
meglio fare due incontri. Per il gruppo di S. Martino si individua come adatto l’orario
mattutino, mentre per la parrocchia di S. Pietro si propone il tardo pomeriggio. Secondo don
Roberto non è il caso di dare l’avviso a messa, perché complicato da spiegare, meglio
provare a parlarne direttamente con le persone che potrebbero essere interessate.
Si individuano quindi alcune possibili date da proporre al Comando.



-Si parla in seguito del foglio informativo : bisogna proseguire con la raccolta delle
disponibilità, non tutte per il comitato di redazione, serve trovare anche chi scriva gli
articoli…in redazione sarebbe meglio non ci fossero più di 4-5 persone; forse due persone
sono già state trovate sia a S. Martino che in S. Pietro. Bisorrebbe poi chiedere ai religiosi
presenti nelle nostre parrocchie se sono disponibili a preparare delle riflessioni da inserire
nel bollettino parrocchiale e dovrà esserci anche una persona del Consiglio Pastorale a
coordinare e tenere i collegamenti con i redattori…si rinvia la discussione al prossimo
Consiglio.

-Mara e Lorenza riferiscono poi su cosa è stato preparato per il cammino quaresimale : il
tema conduttore sarà il battesimo e a seconda delle letture delle cinque domeniche sono
stati scelti cinque segni da portare all’offertorio…sarà esposto in chiesa un cartellone di
formato grande raffigurante un’opera d’arte che ha come soggetto il battesimo : la prima
domenica sarà letta una presentazione in cui vengono spiegati il cammino pensato e il
significato, mentre ogni domenica verrà letta una spiegazione semplice del segno.
Si decide quindi che il Mercoledì delle Ceneri ci sarà solo una celebrazione alle 18.30 a S.
Martino, anche perché siamo due parrocchie ma un’unica comunità e bisogna iniziare a fare
qualche passo in questa direzione. Si ragiona anche sul proporre in futuro un unico Triduo
Pasquale.

-Varie ed eventuali :

Mara riferisce dell’ avvenuta riunione del direttivo dell’associazione Non solo Noi: non ci sarà
la sagra di San Pero, ma si sta studiando un evento per fine maggio…o un sabato
pomeriggio con giochi per i ragazzi, messa e cena o una domenica con messa, pranzo e
attività pomeridiane.
Domenica 26 marzo dopo messa nella chiesa di S. Anna ci sarà un momento di ritrovo, in
cui avverrà anche il tesseramento annuale all’Associazione.
Riferisce poi che l’oratorio è frequentato anche da alcuni ragazzi che non sono della
parrocchia, a cui per motivi assicurativi è stato quindi richiesto il tesseramento
all’associazione.
Il Grest si farà sicuramente due settimane dopo la fine della scuola, forse ci sarà anche un
campeggio per i ragazzi di  I e Il media la settimana dopo la  fine della scuola, mentre per i
ragazzi di III media è stato predisposto un  pellegrinaggio…
La celebrazione della Cresima sarà Interparrocchiale all’inizio della III media.

Maria Grazia riferisce di essere stata contattata da Angela, l’animatrice del gruppo di
allenamento della memoria, che le ha proposto un’esperienza a metà strada tra catechesi e
servizio per i ragazzi di II media che hanno già fatto la Cresima : si tratta di trovarsi una volta
al mese per fare attività ludiche con gli anziani del gruppo, mentre un’altra volta al mese i
ragazzi si ritroveranno per riflettere sull’esperienza e programmare le nuove attività… il
giorno 20 febbraio ci sarà un primo incontro.

Viene deciso di spostare la data della prossima riunione di Consiglio al giorno 15 marzo.

Conclusa la trattazione dei punti all’ordine del giorno, l’incontro si conclude alle ore 22.45.



La Segreteria.


